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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 75             del   30-09-2024

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  trenta del mese di settembre alle ore 19:15 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	A

	TRIOLO FILIPPO
	A
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.   8 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

MAGGIO NOEMI

SPARACIA GIANFRANCO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione 

PUNTO N. 3 ALL’ODG: “Interrogazioni”
PRESIDENTE

Passiamo al terzo punto all'ordine del giorno “Interrogazioni”. Prego, chi chiede la parola? Il Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, presidente. Colleghi Consiglieri, buonasera a tutti. Desidero richiamare l'attenzione sullo stato di degrado che insiste nella villa Rita Atria, si chiede se l’amministrazione è a conoscenza di tale situazione e quali azioni vuole intraprendere per avere un minimo di vivibilità in quella zona. 

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco. 
SINDACO
A noi non risulta che ci sia uno stato di degrado all'interno della Villa Rita Atria. Oltretutto i lavori sono stati affidati, praticamente. No no, questo degrado non l'abbiamo visto. D'altro canto voglio dire io, lo stesso discorso della via Garibaldi l'altra volta, delle erbe, che era una foresta. Io, uscito da qui, dal Consiglio Comunale, sono andato in Via Garibaldi, non ho trovato tutta quella foresta di erbe che veniva rappresentata in Consiglio Comunale. Quindi, finito il Consiglio Comunale noi andremo a verificare, perché a noi non risulta, nessuno ci ha comunicato una situazione di degrado. Perché poi, voglio dire io, degrado è un termine che va ad indicare… allora, se per “spazzatura” è una spazzatura che oggi qualcuno ha buttato, chiaramente, non è che la responsabilità… le pulizie vengono effettuate regolarmente, non è una responsabilità dell'Amministrazione, semmai è una responsabilità di qualche incivile che continua a buttare là sotto, alla fine della scala spazzatura. Però lì noi abbiamo i mezzi che possiamo mettere in atto, saranno quelle delle telecamere, che oltretutto non potranno essere messe in qualunque luogo, perché non possiamo trasformare Partanna. Prima dal punto di vista finanziario, ma poi non possiamo trasformare Partanna in un grande fratello, non sarebbe il caso, perché trovo parimenti incivile un controllo a tappeto di tutto il territorio, perché sarebbe lesivo pure della privacy praticamente della gente. L'unica cosa che le posso rispondere, come ho fatto l'altra volta, andrò a verificare stasera stesso le condizioni che lei mi ha rappresentato oggi, in Consiglio Comunale, Consigliere.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente, per la parola. Allora, io ci sono passato proprio ieri e la invito ad andarci domani mattina, con la luce del giorno. Si può notare, glielo dico subito, sulla ringhiera, cassette, scatole, cose così e poi all'interno anche pacchetti di sigarette, bottiglie di plastica, bottiglie di vetro, all'interno.

PRESIDENTE

Il Consigliere Lo Piano si riferisce alla Villa Rita Atria.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Villa Rita Atria.

SINDACO
Scusi, questa Villa Rita Adria mi risulta… no mi risulta, è stata assegnata per dieci 10 anni alla all'attività al bar che c'è lì a fianco, quindi quello lì non è una cosa… sarà…

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Vada a richiamare l’attività. Le erbacce solo altissime.

SINDACO
Ma non è una competenza praticamente lì del Comune.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Ma io l’interrogazione a lei la sto facendo, Sindaco.

SINDACO
Ma io pensavo fuori, non pensavo all'interno, praticamente. Domani mattina andrò a verificare all'interno e richiamerò il conduttore di quella parte di Villa Rita Atria. 

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Okay, Sindaco. Fuori, all’esterno, sulla ringhiera, insistono cassette, comunque, c'è spazzatura. Non so chi la butta, sarà stato, non so, il bar, comunque non è un belvedere né per i cittadini e neanche per i turisti qualora ci fossero. Comunque, continuo con un'altra e poi passo la parola ai miei colleghi.

Volevo sapere lo stato dei lavori nel parco giochi Melchiorre Scalia. L’Assessore Triolo purtroppo non c'è, quindi se qualcuno mi può rispondere, perché da mesi e mesi si sono fermati i lavori. La facciamo un'altra volta, Sindaco?  Tanto sicuramente ci sarà il tempo, perché il problema non verrà risolto sicuramente. Vado avanti, passo la parola alle colleghe, poi casomai ne faccio qualche altra. Grazie. Se mi può rispondere, sì.

SINDACO
Allora, nel dettaglio quale sia il problema tecnico che ha rallentato quei lavori, sinceramente, direi… io so solo che praticamente si stava per acquistare il tappetino che doveva essere allocato in quel parco giochi. Dopodiché, praticamente, se ci sia stato qualche problema di natura tecnica, praticamente sarebbe opportuno andarlo a chiedere all'Assessore Triolo, che purtroppo oggi non c’è per questioni mediche.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Allora la faremo la prossima volta all’Assessore di competenza. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliere Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO
Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. Allora, Assessore, l'anno scolastico è cominciato e con l’inizio dell'anno scolastico cominciano anche le interrogazioni relative a questo nuovo anno. Volevo capire a che punto era il discorso della mensa, il trasporto urbano naturalmente dedicato agli studenti, inoltre per quanto riguarda il servizio Asacom, volevo che lei ricordasse a tutti la somma che è stata prevista nel bilancio comunale per questo servizio e anche i criteri col quale sono state ripartite le ore ai singoli alunni. Per quanto riguarda il nido, noi abbiamo avuto una discussione. Lei mi ha detto “non le dico ottobre, non le dico novembre, Consigliere Maggio, ma le garantisco che per l'anno prossimo saremo pronti a partire con il nuovo nido”. Quindi, io fino all'anno prossimo la lascio in pace. L’anno prossimo ricomincerò le mie battaglie relative al nido.

PRESIDENTE

Assessore de Gennaro. Intanto alle 19:20 entra il Consigliere Li Causi. Prego, Assessore De Gennaro.

ASSESSORE DE GENNARO
Grazie, Consigliere. Buonasera Sindaco, Buonasera colleghi tutti. Allora, lo stato attuale dei fatti, da dove iniziamo? Iniziamo praticamente dal… qual era la prima interrogazione? Allora, per quanto riguarda la mensa scolastica quest'anno dico, sotto chiaramente mio indirizzo per quanto poi queste sono chiaramente delle prerogative dirigenziali, ma gli indirizzi sono politici, il mio intento è quello di farla iniziare a priori. Prima, praticamente, rispetto agli anni precedenti la mensa iniziava, il servizio mensa iniziava sempre dopo i morti, quest'anno, con una verifica delle somme, sto cercando di farla iniziare prima. Lo status quo, si stanno preparando, gli uffici stanno preparando gli atti di gara. Chiaramente l'affidamento verrà fatto per due anni, perché sappiamo che la scuola media, attenzione, si stanno preparando gli atti di gara e quindi ci saranno i tempi burocratici. Allora, l'inizio presunto è il 28 invece di dopo i morti, il 28 ottobre. Cosa? Però, attenzione, questi piccoli giorni molte volte possono essere un segnale, ora le dico anche su un altro aspetto, possono essere un segnale da parte dell'Amministrazione o, per quanto mi riguarda, io che sono l’Assessore competente, di una volontà da parte mia. Il mio intento era farlo iniziare prima, ci sono delle procedure burocratiche che di fatto non te lo permettono, perché ci sono dei tempi di gara, ci sono dei tempi di avvisi pubblici che ti costringono a mantenere una certa tempistica, considerando anche che si occupa del servizio scolastico prima erano tre, adesso è una persona sola. Questo bisogna tenerlo anche in considerazione. Anche l’inizio dei tre giorni prima, vuole essere un segnale. È una settimana prima. Tra l’altro volevo farla iniziare prima, non ce la facciamo con i tempi tecnici. Quelli sono tempi burocratici che vanno rispettati. Per entrare più nello specifico, l'affinamento chiaramente verrà fatto per due anni, non per un anno, come è stato la scorsa volta, perché sappiamo che la scuola media è interessata a dei lavori. Ora, che succede, esatto, questi lavori sono praticamente previsti sino alla fine dicembre, fine anno 2025, in realtà. Però si considera sempre un prolungamento di questi lavori per cui l'affidamento verrà fatto per due anni, chiaramente alla ditta che poi si aggiudicherà l'appalto, questo lo vediamo perché le procedure sono aperte e considerando anche un'altra cosa, che è stato presentato pure un bando per l'adeguamento e il miglioramento dei locali della mensa, delle cucine e quant'altro. Questo era l'intento dell'Amministrazione, anche, tra l’altro come programma elettorale. Ecco, perché, alcune cose, quando si dice “è stato messo molto poco” non sono state messe perché chiaramente sono un attimo… alcune sono in itinere, alcune sono state presentate dopo possibilmente anche la relazione stessa. Comunque questo è stato presentato, quindi, dico, sicuramente sarà anche un servizio in più per il territorio e una soddisfazione per noi.

Per quanto riguarda il trasporto urbano, il trasporto urbano è stato pubblicato l'avviso sul MEPA in data 26/9. Il termine ultimo è giorno 10. Dopodiché, praticamente, ci saranno circa una quindicina di giorni per aggiudicarsi, per valutare chiaramente tutte le offerte. Chiaramente sono stati assegnati anche meno giorni rispetto alla tempistica classica e questo è dovuto praticamente, è stato fatto in termini di urgenza per garantire un servizio, per garantire un servizio, sia il servizio scolastico che un servizio d'assistenza. Allora – come dire? – la data presunta dell'inizio del servizio, chiaramente stiamo parlando di date presunte del 16 ottobre. Dico, da parte mia, sicuramente anche dagli Uffici dell'Amministrazione c'è tutta la buona volontà, parlo di date presunte onde evitare che ci siano praticamente delle situazioni che vadano ad interferire. 
Poi, per quanto riguarda gli Asacom il servizio è già partito, ci sarà una piccola integrazione ad ottobre, per ulteriore integrazione di ore e devo dire anche sostanziali, a gennaio. Poi, se noi ci troviamo delle economie Da qui a dicembre, ne parlavamo l'altro giorno con la Giunta, in realtà siamo tutti interessati a veicolare i soldi, a destinare le somme praticamente sul servizio alla comunicazione. 

Per quanto riguarda le ore, intanto da precisare che i patti di accreditamento dell’Amministrazione precedente, il minimo delle ore era di 10 ore. L'anno scorso sono stati fatti nuovi Patti di accreditamento e anche sotto il mio indirizzo sono stati portati ad un minimo non di 10 ore bensì di 12 ore, soglia sotto la quale non si può scendere. Voi potrete dirmi “sì, sono due ore in più”, ma due ore in più, come una settimana prima, sono dei segni che da parte mia, da parte della Giunta c'è tutta la massima volontà. Quindi, per quanto riguarda il criterio somme, voglio fare un attimo una premessa, non so se lei sa che il PEI, perché chiaramente noi andiamo attraverso ciò che ci arriva dal punto di vista documentale, il PEI è un atto di proposta, non è vincolante per gli Enti pubblici. Questo chiaramente non lo dico io, sono nessuno – attenzione! – lo dicono tutta una serie di norme. Non è vincolante perché tra l'altro c'è anche una sentenza del Consiglio di Stato che dice che dato che l'Ente pubblico non è all'interno, non è chiamato all'interno del Gruppo di Lavoro operativo, praticamente non diventa vincolante. Ma aldilà di questo, le ore, considerando che i fondi vengono destinati in parte dagli obiettivi di servizio, in parte dal bilancio pubblico, abbiamo fatto dei conteggi per garantire il servizio. Premesso che il servizio Asacom è sempre iniziato tra la fine di ottobre e i primi di novembre, qualche anno anche dopo, in realtà. Come ad esempio anche il servizio pubblico. Lei, una volta, in un Consiglio Comunale mi accusava di… generalmente, ogni tanto si tende a puntare il dito. La mia non vuole essere una polemica, sto parlando in modo molto tranquillo, per carità. Dico, voi fate il lavoro da Consiglieri di minoranza, però ogni tanto è bene anche passarsi un attimo una mano sulla coscienza. Di questo ho avuto anche disquisizioni con mio padre, che è stato amministratore per tanti anni, perché altrimenti si veicola un attimo il messaggio in modo diverso. Allora, cosa succede? Siccome si è stati additati sempre che il servizio l'anno scorso è partito a febbraio, quando è stato, la mensa… okay, è vero. Ma non è la prima volta. È successo con l'Amministrazione precedente, è successo ancora con l'Amministrazione di prima, con Sindaci, con ex Sindaci che praticamente non ci sono più. Questo per dire che si può incorrere in dei problemi, sostanzialmente, che rientrano all'interno del percorso. Chiaramente, dico, da parte mia c'è stata tutta la volontà. Allora, per quanto riguarda il servizio di assistenza Asacom, i criteri. I criteri sono intanto, in base, abbiamo fatto i conteggi diverse volte con gli uffici e in base alle somme disponibili, dagli obiettivi di servizio e dal bilancio, abbiamo dato… questo perché? Mi ricollego un attimo al discorso che ho appena fatto, consideriamo che le ore Asacom sono aumentate. I casi anche rispetto a prima, rispetto… no, le ore degli Asacom sono aumentate, da 19 siamo passati a 22 euro l'ora. Io intendo come costi. I soggetti giustamente sono anche aumentati, quindi considerando che per garantire un servizio e migliorarlo, siamo partiti, sia l'anno scorso che quest'anno, un mese prima. I criteri. Giungo al termine, Presidente. I criteri sono stati intanto assegnare in base alle somme il minimo delle ore e poi, man mano, andare a fare un'integrazione. Chiaramente, dico, con tutta la buona volontà, altrimenti non avremmo fatto partire il servizio prima, con le somme disponibili che abbiamo, premesso a noi mancano quest'anno quasi 20.000 euro meno dal Ministero. Quindi abbiamo un aumento dei casi, un aumento delle ore e meno 20.000 euro. Stiamo mettendo tutta la buona volontà e nonostante questo stiamo dicendo che a gennaio speriamo di avere un ulteriore, di fatto ci sarà, ma un ulteriore aumento delle ore nella speranza di economia. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore De Gennaro. Prego, Consigliere Maggio.

CONSIGLIERA MAGGIO
Infatti, adesso ci arriviamo per ordine. Grazie, Assessore. 
ASSESSORE DE GENNARO
Posso specificarlo. Sono gli obiettivi di servizio, Sono dei fondi praticamente che vanno devoluti a fini sociali. Noi abbiamo gli Asacom in copertura e in copertura anche l'assistente visto che praticamente non abbiamo i fondi del Distretto e stiamo lavorando anche su questo.

PRESIDENTE

È giusto chiarirlo perché il Consigliere Maggio aveva un dubbio, però vi invito a rispettare i tempi. 

CONSIGLIERA MAGGIO
Erano tre interrogazioni in una. Allora, parto dall'ultima affermazione dell'Assessore, visto che ha detto che ancora aspettate i famosi soldi di Castelvetrano, volevo informare il Sindaco, che c'è una nota ufficiale del dottore Caradonna, così magari lo apprende da me, in cui quella parte residua dei soldi sono arrivati, Siccome in Consiglio Comunale c'era questa disquisizione, poi rispondo, faccio la mia replica. Allora, per quanto riguarda la mensa, sì, è vero cominciava sempre nella fatidica data dopo i morti, ma era naturalmente un indirizzo che davamo noi, d'accordo sempre con i dirigenti scolastici, perché prima c'era troppo caldo per i bambini, i colleghi erano in compresenza, quindi era un accordo che noi facevamo tranquillamente con i dirigenti scolastici, proprio legato anche un discorso del tempo metereologico e quindi si diceva sempre “si parte dopo i morti”. Ripeto, se c'è un indirizzo e una richiesta espressa di cominciare il servizio prima… sua. Sì sì, infatti io sto dicendo che se c'è un indirizzo da parte di un Assessore, quindi una linea politica da parte di un Assessore agli uffici e quindi agli organi gestionali, di cominciare il primo giorno di scuola, si fa partire l'iter burocratico a giugno, a luglio, è giusto? Quindi non potrebbe essere imputabile a lungaggini burocratiche che la mensa si comincia il 28 ottobre. Se c'è l'intenzione di farla cominciare con 40 gradi, si comincia l'iter a giugno. Questo secondo me è proprio inconfutabile. Per quanto riguarda il trasporto urbano, io capisco, un poco mi duole che lei dica che io parlo perché sono l'opposizione e quindi devo mettere, devo fare aria fritta. No, nel senso che quando io dico che lei non ha garantito il trasporto, che nei precedenti anni non è stato garantito il trasporto urbano, adibito naturalmente a studenti perché stiamo parlando di questo, io le dico che invece è stato sempre garantito.  Io non punto il dito tanto per puntarlo io. Non ho capito o non si è spiegato, Assessore. Mi scusi. E no, Assessore, queste non sono risposte, le sue, mi scusi, accuse. No. 
(Intervento svolto lontano dal microfono)

No, lei si è arrampicato sugli specchi. Ma come si permette! Presidente.

PRESIDENTE

Assessore!

CONSIGLIERA MAGGIO
Vorrei che in questa sede si rispettasse un altro tipo di discussione. Non lo posso consentire.

PRESIDENTE

Esatto. Prego, Consigliere.

CONSIGLIERA MAGGIO
No, io non posso consentire, Presidente, non posso consentire che un Assessore mi dica “la smetta!” quando lui mi dice “non ha capito” io gentilmente dico “forse non si è spiegato” e lui mi dice “la smetta!”. Presidente, non è la prima volta che succede e non ci sentiamo tutelati in questa sede, che è l'organo più importante di questa politica.

PRESIDENTE

Siete tutti tutelati. Continui il suo intervento, Consigliere. Sicuramente l'Assessore De Gennaro modererà i suoi termini. Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Per quanto riguarda invece il servizio Asacom, io avevo chiesto le somme in bilancio, risposta che non mi è stata data, proprio per capire questa ripartizione. E quando avevo chiesto i criteri so benissimo che c'è il PEI e c'è un GLO, faccio l'insegnante da 25 anni, semplicemente volevo capire perché ad alcuni bambini sono stati assegnati 12 ore, ad altri bambini 13 e volevo capire come mai dalle 22 ore, anche garantite da voi l'anno scorso, quest'anno si è passati a 12 ore. Capisco dell'integrazione che ci sarà a gennaio ma ad oggi non c'è e poi volevo ricordare che i soldi per assistenza all'autonomia, alla comunicazione, sono soldi che si prevedono in sede di bilancio comunale. 
PRESIDENTE

Assessore! Ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Buonasera a tutti. Grazie, Presidente. Ho due interrogazioni. La prima riguarda lo status del personale che è stato da poco stabilizzato, gli ASU. Volevo capire, mi risulta che alcune di queste figure che facevano come mansione un determinato lavoro di pulizia, eccetera, a quanto mi è stato detto, con la stabilizzazione cambia la tipologia, per cui non può fare più questo tipo di… per una questione normativa, chiaramente. Per cui volevo capire qual è il piano dell’Amministrazione relativamente a queste figure e come intende operare per assicurare l’ordinarietà nella gestione della polizia giornaliera. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO
Adesso possiamo parlare di dipendenti del Comune. Praticamente sono state stabilizzate e sono di categoria B. Essendo di categoria B non possono espletare quel tipo di mansione. Visto e considerato che adesso ci manca chi va a fare le pulizie, chiaramente stiamo iniziando a ragionare per esternalizzare il servizio. Non abbiamo altra possibilità, perché non abbiamo possibilità. Per quanto riguarda le nuove mansioni che verranno assegnate a questi tre dipendenti, sta provvedendo il dottore Palmeri. Noi abbiamo dato dei consigli, una di queste figure abbiamo chiesto di portarla qui a Palazzo Calandra, per dare un aiuto, chiaramente non di grande livello intellettuale ma insomma per mansioni praticamente idonee alla categoria a cui appartiene il soggetto. Dopodiché è stato purtroppo causato da una questione normativa, a breve si dovrà pensare di fare un bando per esternalizzare, perché non possiamo mantenere il Comune e i bagni del Comune, praticamente.

CONSIGLIERE CANGEMI
Sì, sta confermando sostanzialmente quello che pensavo. Chiaramente della manifestazione interesse, del bando che il Comune provvederà a fare chiaramente lo farà in maniera tale di cercare laddove sarà possibile il risparmio rispetto alla esternalizzazione che dovrà fare, con diverse…

SINDACO
Posso aggiungere che il dottore Palmieri ha già richiesto le planimetrie di tutto il Comune.

CONSIGLIERE CANGEMI
Ma non c'è dubbio, è scontato questo. Chiaramente l'unica cosa che tengo a precisare e a sollecitare, di cui siamo tutti consapevoli, è che già la burocrazia la fa da padrona e quindi la esternalizzazione sulla base di tutto quello che deve avvenire prima, chiaramente ha dei tempi per cui si rischia veramente che gli uffici e non solo gli uffici ma anche i siti che il Comune nella sua interezza utilizza per tutte quelle che sono le manifestazioni di qualsiasi natura, abbiamo veramente dei problemi enormi, per cui vi invito a procedere il prima possibile, perché ci sono problemi di carattere proprio igienico-sanitario. Grazie. Finisco con l'altra interrogazione.

La mia seconda interrogazione riguarda lo stato abbastanza carente di alcune strade del nostro centro storico. Quando parlo di strade io mi riferisco, Sindaco, proprio al manto stradale, così sgombriamo il campo da qualunque tipo di equivoco. Ci sono alcune strade che veramente sono impraticabili. Cioè, io vado nella Via Manzoni e uno deve fare la gincana fra i tombini sopraelevati, le buche che sono a destra, a sinistra e pure al centro, ma potrei citare la Via della Libera in due parti, potrei citare la Via Zagato e tante altre strade. Per cui non basta mettere quella buchetta, toppare la buchetta con un po' di asfalto a freddo, perché è poca cosa, oggi si fa e dopo 10 giorni se ne va, per fare proprio un eufemismo. Quantomeno meno ci vuole un progettino che riguarda le strade più a rischio, per una stratificazione complessiva e fare – come dire? –  il massimo che si può. D'altronde ho fatto un minimo di… ho cercato di capirne di più e mi sembra di capire che ci sono i soldi in bilancio. Ora, vorrei capire per quale motivo ancora l'Amministrazione è ferma su questa problematica, che è una problematica ormai veramente –  come dire? – sì, si annusa anche perché andiamo incontro pure a dei contenziosi. Perché è successo a tante persone, è successo anche a me, Sindaco, una mia gomma è saltata ed è saltata a causa proprio di… dico, ma io sono Consigliere Comunale Ma le persone, i cittadini, giustamente vanno a fare il contenzioso. Quindi, soprattutto per evitare questo ma anche per avere la possibilità di una circolazione quanto più dignitosa, dico, in considerazione del fatto che ci sono i soldi in bilancio e non da ora, non capisco per quale motivo ancora l'Amministrazione è ferma su questo.

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO
Sarebbe stato opportuno che rispondesse l'Assessore Triolo, però io le posso dire praticamente si sta dilungando un attimino per un motivo molto semplice, perché vorremmo perfezionare i contratti e quindi incamerare le 300.000 euro delle vendite delle aree PIP che sono vincolate all'asfalto. Tengo a precisare inoltre che la strada, che forse tra tutte quelle lei non ha menzionato ma quella più disastrata che esiste è quella che va da Gioia Sieli verso le quattro vie di Cerarsa. E quella abbiamo presentato il progetto a sportello per 200 mila euro e quindi verrà asfaltata tutta per intero. Quindi, dai soldi che erano previsti, compreso le 300 mila euro, viene tolta questa che verrà asfaltata con i soldi di questo finanziamento r ci sarà la possibilità di agire su più strade all'interno del centro storico e del Tamarro. È chiaro che con i soldi che sono messi in bilancio non ti tapperanno le buche ma neanche è pensabile di rifare il manto stradale di tutte le strade presenti. Questo è chiaro. Diciamo che le somme che sono state previste in bilancio saranno integrate da queste 300 mila euro. Appena si perfezioneranno i contratti e quindi riceveremo subito le somme da investire, chiaramente, e sono già vincolate per riparazioni strade. Da questo punto di vista l'Amministrazione si sta muovendo, perché è cosciente che ci sono state che hanno la necessità di una manutenzione urgente. Oltretutto, in alcune strade, prima di asfaltare per evitare cose che poi… cioè tu asfalti e l'indomani sei costretto a togliere l'asfalto per fare riparazione, laddove ci sono delle criticità dovute alla rete idrica, interverremo prima di essere asfaltate, per sistemarle una volta e per sempre, onde evitare che asfaltiamo e domani scassiamo tutte cose e quindi ci ritroviamo nuovamente con le scaffe e senza i soldi per ripararlo. 
PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Sindaco, della sua risposta che mi rassicura da un punto di vista dell'impegno e della consapevolezza che ha l'Amministrazione sul punto che io ho messo in evidenza. Lei però ha parlato di 300 mila euro rispetto ai contratti. Io so che alcune aree già sono state vendute, per cui già il Comune ha invitato più di 150 mila euro. Esattamente. A fronte di questo noi abbiamo altri 110 mila euro di Bucalossi, che chiaramente possono e devono essere investiti nella manutenzione delle strade, perché rientra a pieno titolo come investimenti in questo tipo di tipologia. Per cui, se facciamo il calcolo complessivo tra quello che abbiamo, quello che c'è e quello che ancora introiterà il Comune rispetto alla vendita complessiva delle aree, noi supereremo… arriveremo quasi sui 500 mila euro, anche di più. Anche di più. Se poi lei mi dice che una parte di questa somma l’Amministrazione la destinerà a qualche atra cosa, ci sta, perché uno dice “No, 500 mila euro non le posso destinare tutte per…” quindi l’Amministrazione darà anche altre priorità. Però vi esorto a fare una operazione di continuità anche rispetto a quello che il Consiglio Comunale, due anni fa, fece. Lei non c’era. Il Consiglio Comunale due anni fa, in un assestamento bilancio, mise, mi pare quasi a 300 mila euro e si sono fatte molte strade. Ora io dico a questo faccio riferimento. Credo che sia opportuno, per quello che è lo stato delle nostre strade, soprattutto nel centro storico, utilizzare una buona parte di queste somme per sistemare una volta e per tutte, chiaramente condivido come dice lei, ma io dico che almeno più della metà si possono investire tranquillamente in tutte le strade per fare un buon lavoro, cioè si rimette veramente un po' a posto il centro storico. Grazie, Sindaco.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cangemi. Ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Sindaco, su richiesta dei residenti, pongo l'attenzione dell'Amministrazione sulla situazione di disagio di Via Luigi Sturzo e nella zona retrostante ad essa. Numerosi residenti hanno segnalato lo stato di abbandono totale nella Via Sette Carraro, zona anfiteatro. Oltra alla presenza di rifiuti di ogni genere, che i cittadini sono costretti a fare la bonifica periodicamente, manca l'illuminazione pubblica dovuta e ci sono caditoie divelte. Si chiede se l'Amministrazione è a conoscenza di tale situazione e come vuole intervenire.

PRESIDENTE

Prego, Sindaco.

SINDACO
Delle caditoie divelte io personalmente non ne sono a conoscenza, però torno a dire sarebbe opportuno andarle a fare, queste domande, all'Assessore di competenza che magari può dare una risposta, anche perché queste segnalazioni vengono fatte all'Assessore. Sulla luce c'è un problema già da un po' di tempo, praticamente, è lì c'è da rifare la rete elettrica ex novo perché tutto questo è causato da una perdita d'acqua della rete idrica che fa scattare un corto circuito e quindi si deve andare a fare un lavoro molto più grosso e stiamo vedendo come organizzarlo, purtroppo. Perché lì sono stati fatti degli allacci da parte delle case, delle abitazioni che sono presenti in loco. Purtroppo questi allacci evidentemente non sono state fatte nella maniera corretta, allacci che sono stati fatti vicino alla rete elettrica e questo causa regolarmente e in maniera ricorrente cortocircuiti, quindi saltano le cabine. Siamo coscienti di qual è il problema, però è un problema molto più grosso e dobbiamo vedere come doverlo affrontare. Tenuto conto che quando salta va in cortocircuito, però interveniamo in maniera più veloce possibile per ripristinare l'illuminazione in quelle strade.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Sindaco. Ho saputo che dopo la segnalazione ai Vigili Urbani di una caditoia divelta, i cittadini hanno messo un grosso masso davanti o dentro, per evitare che la caditoia cadesse. Nel 2024 mettere un grosso masso su una caditoia, dico, siamo all'era della pietra. Comunque, Sindaco.

Continuo con l'ultima, visto che si parlava prima con il Consigliere Cangemi di somme per le strade, sempre su richiesta dei cittadini desidero avere informazioni sul muro che vi è nell'incrocio di Via San Rocco, noto per la sua pericolosità. Circa un anno fa, in seguito a un incidente, un'automobile sfondava il muro e praticamente non vi è più la protezione, c'è una transenna. Ad oggi il muro risulta transennato e questo stato di fatto continua a rappresentare un significativo rischio per l'incolumità degli automobilisti che transitano in quella zona. Si chiede quale azione vuole intraprendere l’Amministrazione per la ricostruzione del muro. 

PRESIDENTE

Prego.

SINDACO
Allora, l’Amministrazione ha interessato l'ufficio tecnico di redigere un progettino e un conto economico di quale potrebbe essere la spesa per la riparazione di quel muro e adesso è molto complicato andarlo a ricostruire com'era prima, molto probabilmente si doveva smantellarlo tutto quanto e fare un cordolo di cemento per destabilizzarlo. Lì c'è stata una richiesta all’ assicurazione del conducente di quel mezzo, che era assicurato fortunatamente, era fortunatamente assicurato e stiamo aspettando anche questo, di incassare le somme che sinceramente non so a quanto ammontano, con tutta sincerità. Non è un lavoro che si poteva fare, perché necessita un progettino, non è un lavoro di ordinaria manutenzione ma è di straordinaria manutenzione. Siccome c'è un contenzioso in atto con l'assicurazione si aspetta praticamente che si definisca la cosa. Le posso dire una cosa? Sicuramente rappresenta un pericolo, ma solo per gente ubriaca, come era quello che è andato dritto senza frenare. 
PRESIDENTE

Prego, Consigliere Lo Piano. 
CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Aspettiamo, Sindaco, dopo un anno, aspettiamo. Una brevissima domanda per dire che proprio ieri… 
PRESIDENTE

È un’altra interrogazione?

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Sì, sì. Proprio ieri a Santa Ninfa c'è stata la Festa dell'Agricoltura con circa 15.000 presenze. Chiedo se vi sono manifestazioni in itinere, per rilanciare l'economia del nostro paese. 
PRESIDENTE

Prego, Sindaco.

SINDACO
In itinere ci sono una sagra, chiamata Sagra del formaggio” alla fiera del bestiame e stiamo aspettando che l'istituto zooprofilattico ci dia una risposta sui soldi che ci darà per finanziare questo. Tenga conto che prima di dicembre faremo i lavori di copertura dei box degli animali, che sono praticamente propedeutici per poter far entrare animali di grosse dimensioni all'interno della fiera. Abbiamo provveduto a consultare alcune ditte, un paio di ditte, con la precisione, che sono venute nel sito e penso che questa settimana ci presenteranno il progetto e quante coperture riusciamo a fare con le 150 mila euro che sono state stanziate della Provincia. Dopodiché, un progetto di 50.000 euro per una sagra per l'olio. Stiamo aspettando che la Regione, siccome sono nel ricalcolo praticamente dei residui attivi quindi sono ferme le erogazioni dei fondi, ci dia una risposta.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Sindaco. Sindaco, mi viene da ridere, perché proprio un anno fa la sua risposta a questa interrogazione è stata “un altro po' di pazienza e vedrà che anche noi faremo qualcosa come hanno fatto gli altri. Aggiungono un’altra cosa, abbiamo un progetto già pronto da andare a presentare subito. Pronto per rilanciare le nostre aziende agricole e il turismo, molto importante” eccetera, eccetera. Sindaca, speriamo di non rivederci l’anno prossimo sempre con la stessa interrogazione. Io me lo auguro, per l'economia del paese, per gli agricoltori, per gli allevatori, per tutta questa gente che sta soffrendo, perché una boccata d'ossigeno ci vuole. Grazie, ho finito.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Lo Piano.  
CONSIGLIERA MAGGIO
Presidente, io avrei un’altra interrogazione.

PRESIDENTE

Vi invito comunque a non chiacchierare fra di voi. Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO
Grazie, Presidente. Ho un'ultima interrogazione, prima però volevo dire una cosa, volevo dichiarare una cosa, signor Sindaco, se dovesse capitare in un altro Consiglio Comunale di nuovo quello che è successo questa sera a me o con chiunque altro dei miei colleghi Consiglieri, questa sera non ho lasciato la sede perché per me veramente il Consiglio Comunale è la più alta… per il rispetto per questo Consesso civico. Però la prossima volta non lo consentirò. Mi riferisco a quello che è successo, dopodiché passo subito all'interrogazione, lo volevo dire pubblicamente. No, non è una domanda, è una mia dichiarazione. 
Dopodiché volevo chiedere, l'anno scorso di questi tempi, signor Sindaco, ci trovavamo a parlare di “Partanna città 30”, avevate una fretta da morire, tant'è che quando noi abbiamo chiesto un incontro per un confronto ci è stato negato perché “Partanna città 30” doveva subito partire. È passato un anno e di questo “Partanna città 30” non se ne sa più nulla. Vorrei capire a che punto è. 

PRESIDENTE

Prego, Sindaco.

SINDACO
Per quanto riguarda “Partanna città 30” si aspettava che si partisse con la segnaletica verticale e adesso la Giunta delibererà e comunicherà, vi inviterà magari a consultare quali strade, perché non è che praticamente “Partanna città 30” tutte le strade del centro storico saranno interessate. Solo quelle strade di transito, vicino a scuole, centri per anziani e cose di questo genere. Palestre e cose di questo genere. Quindi sarete invitati a dire la vostra in merito. 
CONSIGLIERA MAGGIO
Che è una cosa personale, sarà invitata la popolazione, chiaramente sarà avvertita, giusto? 
SINDACO
Ma dico, è chiaro che verrà avvertita, ci mancherebbe! 

CONSIGLIERA MAGGIO
Siccome dopo un anno avevate una fretta da morire, dopo un anno non ho visto che si è mossa foglia, volevo capire. Va bene.

SINDACO
La segnaletica verticale praticamente sta partendo adesso.

CONSIGLIERA MAGGIO
Sì, ma la progettualità era diversa, era più complessa, ce lo ricordiamo tutti.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Maggio. Ci sono altre interrogazioni? No. Non essendoci altre interrogazioni, sono le ore 20:02, buonasera a tutti, dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale.
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